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Segreteria Regionale Emilia- Romagna Via Mura Capuccine 5 48018 Faenza (RA)

Tel./fax  0546 – 663828 Tel. cell. 349 – 2456494 Posta elettronica: romagna@sulpm.net
Faenza 18 gennaio 2007

Al Sig. Sindaco di Cesena

Al Governatore della Regione Emilia - Romagna

Al Prefetto di Forlì – Cesena

Al Questore di Forlì – Cesena

Al Comandante - Dirigente della P.M.

e p/c a tutto il personale di P.M.

Oggetto: Mancato rispetto delle disposizioni della Legge Regionale 24/03 (disciplina della Polizia Amministrativa Locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza)  –  Declassamento da Corpo di Polizia Municipale a Servizio a decorrere dal prossimo 1.1.2008  -  Richiesta di urgente intervento per scongiurare tale gravissima eventualità.

Il Comune di Cesena non riesce a rispettare quanto disposto dalla Legge Regionale 4 dicembre 2003, n. 24 (Disciplina della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza) e in base al disposto dell’articolo 21 della stessa legge il Suo Corpo di Polizia Municipale dal 1.1.2008 sarà declassato a servizio perché non si è adeguato alle norme della stessa Legge.

E’ una eventualità gravissima che simboleggia il totale fallimento delle politiche di collaborazione e compartecipazione al Sistema integrato di Sicurezza.

Per questo questa missiva viene inviata anche al Prefetto e al Questore perché intervengano invitando il Comune di Cesena a fare quanto possibile per porre rimedio a questa sciagurata eventualità che vedrebbe seriamente compromesso anche l’apporto dello stesso comune di Cesena al sistema integrato di sicurezza dal prossimo anno.

Cosa non ha rispettato della L. R. 24 il Comune di Cesena?

1. Non ha provveduto ad adeguare il regolamento di polizia locale e ad istituire il corpo di polizia locale. (doveva farlo entro il 2004 ma potrebbe riuscire a rimediare nel 2007);

2. Non ha rispettato gli standard minimi pubblicati nel Bollettino regionale numero 85 del 07.07.2004 con il quale la Giunta della Regione Emilia – Romagna ha definito gli standard essenziali di servizio delle strutture di polizia locale, ai sensi della L.R. 4 dicembre 2003, n. 24.  

L’obiettivo fondamentale che la Regione Emilia - Romagna si è posta con la nuova legge regionale é quello di dotare tutto il territorio regionale di qualificate strutture di polizia municipale, anche a carattere intercomunale, e provinciale, come elemento portante di un rinnovato e qualificato sistema regionale delle polizie locali incardinato nei Comuni e nelle Province; e che l'individuazione degli standard essenziali di servizio, in maniera omogenea su tutto il territorio regionale, rappresentano lo strumento fondamentale per costruire tale sistema regionale delle polizie locali.

Si riporta la tabella degli standard essenziali di personale dei Corpi di polizia municipale: 
a) comuni fino a 10.000 abitanti residenti: 0,80 operatori per 1.000 residenti; 
b) comuni da 10.001 a 20.000 abitanti residenti: 0,90 operatori per 1.000 residenti; 
c) comuni maggiori a 20.000 abitanti residenti: 1,00 operatori per 1.000 residenti; 
d) comuni capoluogo: 1,20 operatori per 1.000 residenti; 
e) capoluogo di regione: 1,30 operatori per 1.000 residenti. 
Con riferimento al punto 3) di cui sopra viene inoltre definito un adeguamento degli standard essenziali di personale di tutti i Corpi di polizia municipale nella misura di: 1,00 operatore ogni 1.000 posti letto turistici, per comune. 
Con la precisazione che le assunzioni part - time concorrono alla definizione dell'organico minimo in relazione all'orario di servizio effettivamente svolto.

I residenti nel Comune di Cesena al 31.12.2006 erano circa 94.000 e quindi secondo la tabella sopra riportata la polizia municiple di Cesena dovrebbe contare 113 operatori. Attualmente ce ne sono solo 69.

Per raggiungere gli standard minimi al Comune di Cesena mancano ben 44 (quarantaquattro) operatori di Polizia Locale e quindi è certo che nei prossimi 11 mesi non potrà raggiungere questo obiettivo.

44 operatori mancanti sono un grave problema, sono una falla nel sistema regionale della sicurezza.

Il Comune di Cesena è di gran lunga il più inadempiente rispetto agli standard minimi di organici di tutti i 10 capoluoghi di provincia della Regione.

La ricaduta sul sistema di sicurezza è evidente; non viene garantita nemmeno la pattuglia nella fascia serale (19-01) per circa un terzo dell’anno mentre il Comitato Provinciale dell’Ordine Pubblico invita il Comune ad attivarsi per rilevare i sinistri stradali nell’abitato per 24 ore su 24 per permettere alle altre forze di polizia di dedicarsi maggiormente alla sicurezza della città.

Occorre inventare qualcosa per pianificare la progressiva copertura di tutti i posti mancanti per raggiungere gli standard minimi previsti a livello regionale entro il prossimo triennio.

Questa emergenza di organico dovrebbe finalmente portare alla revisione del modello organizzativo del Corpo (definire che vi è un solo servizio è del tutto anacronistico; i servizi nelle polizie locali sono molti; a Cesena oggi più che mai è necessario prendere atto che gli attuali reparti sono in realtà servizi ed i nuclei sono reparti). Ci attendiamo che tutto questo venga rivisto, dopo una seria concertazione ed inserito nel nuovo regolamento speciale del Corpo.  

In pratica il servizio fornito è tale solo fino alle 19 e non si è in grado di garantire un servizio efficace ed efficiente (con tanto di centrale operativa) dopo tale orario.

Le nostre segnalazioni del 2004, 2005 e 2006 sono state inascoltate; ora chiediamo a tutti quelli che possono intervenire di fare qualcosa. La situazione è gravissima.








                per il Di.C.C.A.P. – S.U.L.P.M.






      Il Segretario Regionale Vicario Adamo Gnoli
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